PIUSS
(Piani Integrati di Sviluppo Urbano Sostenibile)

1. INTRODUZIONE.


I Piani Integrati di Sviluppo Urbano Sostenibile ( d’ora in poi PIUSS ) rappresentano gli strumenti di attuazione delle politiche di sviluppo economico e sociale di aree urbane di cui all’Asse V del Programma Operativo Regionale “ Competitività regionale e occupazione “ FERS 2007-2013 (POR CreO) .


L’obiettivo di tali politiche di intervento è quello di promuovere, attraverso forme di finanziamento complessivamente non inferiori a 20 e non superiori a 50 milioni di euro, interventi per il recupero e la riqualificazione dell’ambiente fisico urbano favorendo contestualmente la tutela, valorizzazione e promozione delle risorse naturali e culturali degli stessi sistemi urbani.


I PIUSS sono, quindi, insiemi di operazioni integrate, pubbliche e private, di carattere intersettoriale e plurifunzionale, finalizzati al conseguimento di obiettivi di sviluppo attraverso il miglioramento della qualità urbana ed ambientale nonché una razionale utilizzazione dello spazio urbano.

Il PIUSS incarna la rappresentazione di una idea progettuale più ampia, dei singoli interventi di cui si compone, che, partendo dal passato, si proietta verso il futuro.

Le finalità e le caratteristiche del PIUSS, in particolare, sono meglio descritte dal Disciplinare di attuazione approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 17 marzo 2008.


La Giunta Regionale, inoltre, ha individuato come aree urbane idonee alle forme di finanziamento sopra descritte, i comuni con una popolazione superiore a 20 mila abitanti prevedendo, anche la possibilità che un PIUSS sia presentato da due comuni territorialmente limitrofi aventi ciascuno una popolazione superiore a 20 mila abitanti a condizione che gli ambiti spaziali di intervento siano contigui e circoscritti.


Alla luce di quanto sopra detto i due comuni di Massa e Carrara si sono attivati per presentare alla Regione Toscana un PIUSS intercomunale.


A tal fine è stato dato l’avvio alla procedura di formazione del PIUSS con l’attivazione, a seguito della convocazione lo scorso 7 luglio della Conferenza di Concertazione, della fase della promozione del PIUSS medesimo.


Si è così individuato il PIUSS per il quale attivare la progettazione.

2. DESCRIZIONE DEGLI AMBITI DI CRITICITA’ CHE IL PIUSS INTENDE AFFRONTARE.


In particolare, come risulta dal Documento di Orientamento Strategico, le criticità che la città di Massa intende affrontare con il PIUSS si possono riassumere nella insostenibilità/irrazionalità della stessa città e del suo sviluppo, conseguenze dirette queste ultime delle diverse funzioni che sono insite nella stessa struttura urbana quali, la funzione abitativa, commerciale, logistica, dei servizi sociali e turistica.

L’ambito di intervento del progetto attiene, invece, direttamente quelle parti della città per le quali si evidenziano, più di altre zone, situazioni di degrado per mancate infrastrutturazioni, per non adeguato recupero di aree dismesse e, soprattutto, per una complessiva non riqualificazione funzionale ed urbana.
3. OBIETTIVO CENTRALE DEL PIUSS


L’obiettivo “centrale” del PIUSS consiste, quindi, ed essenzialmente, nella volontà di recuperare alla vita economica, sociale e culturale della città gli spazi attraverso operazioni di recupero e riadattamento funzionale di quella porzione di territorio cittadino che si trova oggi in ampio stato di degrado, puntando, prevalentemente sulla creazione di nuovi ed importanti poli dedicati sia alla parte residenziale, sia alla strutturazione turistica e culturale del territorio, sia alla sua funzione sociale.

4. TEMATICHE PUNTUALI DEGLI AMBITI URBANI E PERIURBANI DELLA CITTA’ DI MASSA.

A questo proposito, si evidenziano, in particolare, alcune criticità, alle quali il PIUSS intende dare risposta traducendo gli stessi problemi in nuove risorse per la città di Massa.
· Il Problema del traffico e della viabilità urbana, caratterizzato dalla mancanza di aree destinate a parcheggio che permettano una fruibilità sostenibile della città, ed in particolare del suo centro storico, e dalla conformazione della stessa rete viaria cittadina, aggravato, inoltre, dalla totale mancanza di una cultura dell’uso del mezzo pubblico o di strumenti alternativi di mobilità pubblica.

· Il Castello Malaspina, del quale occorre completare la ristrutturazione e prevederne il recupero funzionale.

· La presenza di un patrimonio architettonico, Villa Massoni, una delle tre ville ducali presenti sul territorio comunale, che nonostante il forte stato di depauperamento e di degrado conserva immutato il proprio fascino e valenza architettonica.
· La presenza di un frutteto storico ornamentale detto “Pomario Ducale”, oggi in parte occupato da palazzi residenziali ed in parte completamente abbandonato, confinante, su di un lato, con il dismesso deposito del C.A.T. che caratterizza un’area a margine del centro città da restituire alla propria identità storica e rendere, contestualmente, partecipe della vita economico-sociale della città.
· La necessità di recuperare dall’abbandono e restituire all’utilizzo collettivo alcuni immobili o aree cittadine quali il palazzo dell’ex Intendenza di Finanza, l’ex. Mercato Ortofrutticolo e l’area della Conca.
· La presenza di aree dismesse dalla produzione senza alcun valore architettonico o di archeologia industriale, area dell’ex Mattatoio Comunale ed area delle ex segherie del marmo, a rischio di degrado che necessitano anch’esse di una riqualificazione e di una nuova destinazione economica.

· La criticità sociale, dovuta alla chiusura della grande industria ed alla mancanza di uno sbocco alternativo per il mondo del lavoro, caratterizzata da un importante numero di cassaintegrati e di giovani inoccupati, specialmente di genere femminile, con tutte le conseguenze che ne possono derivare per lo sviluppo non solo economico ma anche sociale e culturale della città.

· La conseguente inadeguatezza quali-quantitativa degli attuali servizi socio-sanitari ed assistenziali.
· La mancanza di spazi museali e di aggregazione.
5. INDICAZIONE DEGLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE CON IL PIUSS.


Sulla base di quanto illustrato ai punti precedenti il PIUSS prevede i seguenti interventi:

1) Il completamento della ristrutturazione ed il recupero funzionale del Castello Malaspina.

2) L’acquisizione al patrimonio immobiliare pubblico della Villa Massoni, insieme al loggiato ed al parco, oggi di proprietà privata, per restituirli alla collettività.

3) La ricostruzione, per quanto possibile, del vecchio giardino storico detto “Pomario Ducale”, reintroducendo il ricercato agrumeto, sia a recupero della originaria conformazione urbanistica della città sia a testimonianza della preziosa tradizione locale della coltivazione degli agrumi, dotando la città anche di una nuova area destinata a verde pubblico.

4) La realizzazione di una nuova viabilità, con la previsione anche di una pista ciclabile, che toccando i principali beni del patrimonio storico e culturale della città (Castello Malaspina, Villa Massoni; Pomario Ducale) vada a realizzare un unico asse stradale che unisca senza alcuna soluzione di continuità i due cardini opposti del perimetro urbano cittadino.
5)  L’eliminazione della sosta dei veicoli da Piazza degli Aranci e da Piazza Mercurio, che saranno riqualificate e riportate alla originaria vocazione di spazi liberi e celebrativi della città.
6) Il Potenziamento e la realizzazione di nuovi parcheggi con la conseguente pedonalizzazione del centro città.

7) L’ampliamento della Biblioteca Civica con il recupero di Palazzo Bourdillon.

8) L’acquisto ed il recupero del palazzo dell’ex Intendenza di Finanza
9) L’ampliamento del Centro Commerciale Naturale con il recupero dell’area della Conca.

10) La riqualificazione dell’area dell’ex Mercato Ortofrutticolo con il potenziamento dei parcheggi, l’estensione del Centro Commerciale Naturale e la creazione di uno spazio polifunzionale.
11) La riqualificazione urbana delle aree occupate dalle segherie dismesse per completare il Parco Fluviale del Fiume Frigido con la realizzazione di parcheggi e loft destinati ad attività artistico-produttive.

12) Il recupero dell’area dell’ex Mattatoio Comunale alla funzione abitativa e culturale.
13) Il recupero e la riqualificazione dei borghi storici cittadini.
14) La realizzazione di nuovi sistemi di mobilità sostenibile dal punto di vista sociale ed ecologico (PuK BuS: piccoli mezzi elettrici adibiti al trasporto di pochi passeggeri secondo uno schema convenzionale da adottarsi tra il Comune di Massa ed i soggetti socialmente svantaggiati).
15)  Il nuovo distretto socio sanitario.
16) La realizzazione (tramite convenzione a livello universitario) di uno studio ed una ricerca finalizzata al recupero dei colori tipici delle facciate del vecchio nucleo abitativo denominato, appunto, “Massa Picta” da integrare nel regolamento edilizio e da tenere a modello.
17) Realizzazione spazio museale multimediale.

18) Recupero Stanze del Teatro Guglielmi.
19) Area ex C.A.T.

6. SCHEDE

6.1 CASTELLO MALASPINA ( Completamento intervento di manutenzione straordinaria e studio accessibilità al Castello )

Il Castello Malaspina domina il centro abitato della città di Massa dall’alto di uno dei contrafforti rocciosi che chiudono la valle del torrente Frigido. 

Sorto intorno al Mille, come insediamento dei marchesi Obertenghi, predecessori dei Malaspina, la rocca di Massa si sviluppò nei secoli XII e XIII, grazie alla fortuna della dinastia dei Massa-Corsica, famiglia che estese il proprio dominio marittimo su tutto l’alto Tirreno. Durante il XV secolo il Castello fu trasformato in dimora rinascimentale dalla famiglia Malaspina all’atto del suo insediamento sul territorio massese. Durante i secoli che seguirono l’edificio subì diverse modifiche strutturali che ne alterarono la fisionomia originaria, lasciando tuttavia intatta la corte rinascimentale e la parte più suggestiva della rocca medievale. 

Il Castello è aperto al pubblico ed ospita mostre temporanee, manifestazioni ed eventi culturali, teatrali e gastronomici.

Al Castello si intende completare l’intervento di manutenzione straordinaria iniziato nel 1981, studiare e realizzare le infrastrutture necessarie (ad esempio: funicolare od ascensore) per renderlo raggiungibile e praticabile dai più al fine di garantire adeguata valorizzazione agli investimenti effettuati in termini di sviluppo locale e qualità dei servizi culturali, di contribuire alla diffusione della conoscenza e dell’uso consapevole del patrimonio culturale.
6.2 VILLA MASSONI ( Acquisto )

La villa è situata in Via Rocca a Massa lungo la strada che porta al Castello Malaspina e prende il proprio nome, Villa Massoni, da quello del suo ultimo proprietario.


La villa fu acquistata da Carlo I Cybo dal nobile genovese Giulio Pacero e venne portata a grande splendore da Carlo II Cybo che l’arricchì con loggiati, terrazze e scale ad opera di Alessandro Bergamini, l’ abbellì con numerose statue e con uno splendido parco.

L’edificio è costituito da un corpo imponente sormontato da un vasto terrazzo con balaustra che un tempo era ornato da pregevoli statue di marmo e circondato da un ampio parco.

Attualmente la villa ed il parco sono in un grave stato di abbandono ed incuria.


La proprietà è privata.


La Sovrintendenza sta valutando i provvedimenti da mettere in atto per recuperare e conservare il valore storico, architettonico e culturale di questa pregevole opera della città.

Il Comune di Massa intende acquistare la villa ed il parco, provvedere al loro recupero, restauro e riqualificazione, per integrarli poi nei processi di sviluppo urbano sostenibile della città.
6.3 IL POMARIO DUCALE ( Acquisto )

Il Pomario Ducale, o giardino di Camprimaldo, realizzato nella seconda metà del 500 dai duchi Cybo Malaspina, era un insieme di ameni orti e giardini ducali che furono il vanto della signoria di Massa.


Sull’area, negli anni 50, sono stati realizzati diversi insediamenti abitativi; degli antichi giardini resta tuttavia la struttura centrale, purtroppo di proprietà privata ed oggi completamente invaso da rovi e sterpaglie.


Al Pomario si accedeva da un portale posto appena fuori dall’antica cinta delle mura cybee in direzione dell’antico Borgo del Ponte. Il portale è uno splendido esempio di portale marmoreo rinascimentale, sorretto da due figure in marmo, meglio conosciute tra i massesi come il Pasquino e la Pasquina, raffiguranti in realtà i principi dualistici delle forze naturali. La sua costruzione è da datarsi con molta probabilità alla seconda metà del 500, con precisi richiami al tardo manierismo fiorentino.


Il portale interamente in marmo bianco, con una struttura solida e razionale, oggi necessita di un attento e profondo lavoro di pulizia e restauro . La sua proprietà è privata.


E’ intenzione del Comune di Massa acquistare dalla proprietà quel che resta dell’area verde per ricostruire gli antichi giardini ducali nonché il portale del Pomario Ducale per restaurarlo.

Si intende, comunque, recuperare e riqualificare l’intera area dell’ex Pomario Ducale per migliorare la qualità della vita e la fruibilità di questi spazi che oggi si presentano in forma anonima e disaggregata.

6.4 LA PASSEGGIATA STORICA ( Realizzazione di due nuovi tratti stradali per formare un nuovo asse viario )

Premesso che il patrimonio culturale della città di Massa è costituito prevalentemente dal Castello Malaspina, dalle ville e dal palazzo ducale, dall’area dell’ ex. Pomario Ducale e che questi beni si trovano idealmente allineati lungo un unico asse, è intenzione del Comune realizzare due nuovi segmenti stradali che unendosi alla viabilità già esistente vadano a formare un unico asse viario che, senza alcuna soluzione di continuità, colleghi i due cardini opposti della città toccando tutti i beni storici e architettonici sopra citati.

In particolare, si intende:


Realizzare il prolungamento di via del Bargello fino alla piazzetta c.d. della Rocca in modo tale da consentire ai pullman di raggiungere il punto di sosta più vicino possibile al Castello Malaspina, alla Villa Massoni ed al Centro Storico nonché alleggerire, contestualmente, dal traffico il borgo storico della Rocca.

Realizzare un nuovo tratto stradale che dall’intersezione con Via dei Colli prolunghi Via delle Mura Est fino a Via Venturini.


Realizzare nell’area ex C.A.T. una rotatoria e relativa viabilità connessa.


La strada sarà realizzata nel rispetto delle tecniche costruttive ecosostenibili e con particolare attenzione al recupero ed alla valorizzazione del patrimonio culturale e naturale esistente.


In parallelo all’asse viario, in parte già esistente, verranno realizzati anche due percorsi uno ciclabile e l’altro pedonale.

Attraverso tale realizzazione si intende migliorare la fruizione collettiva della città, recuperane la valenza storico culturale e favorire lo sviluppo economico-commerciale.

6.5 PIAZZA MERCURIO E PIAZZA DEGLI ARANCI ( Recupero )
Nel centro storico della città di Massa si trovano due piazze: P.zza degli Aranci e P.zza Mercurio.

Piazza degli Aranci fu costruita all’inizio dell’800, durante il Principato di Elisa Baciocchi, sorella di Napoleone Bonaparte, e in seguito, nel corso dello stesso secolo, la piazza è stata arricchita della cornice degli aranci, dell’obelisco centrale e nel 1886 dei grandi leoni in marmo, opera di Giovanni Isola. Lungo il suo perimetro orientale si estende l’imponente struttura architettonica del Palazzo Ducale, già villa di pianura dei Malaspina, che si inserisce come un solido quadrilatero a cerniera fra Piazza degli Aranci e Piazza Mercurio.


Oggi la Piazza coperta da uno strato di asfalto viene utilizzata come parcheggio per la sosta a pagamento dei veicoli.


Piazza Mercurio sorge su una piazza già esistente, adibita a mercatale. E’ sicuramente la piazza più antica della città. La sua attuale forma è da fare risalire al XVI secolo, quando per iniziativa di Alberico I Cybo Malspina fu disegnato l’impianto urbanistico della nuova città di Massa. Ubicata lungo la via pedemonatana, la piazza è completamente rinchiusa da palazzi di diversa fattezza e databili a partire dal XV secolo. Tra questi palazzi spiccano l’ex palazzo Staffetti oggi Palazzo Bourdillon e l’ex. Palazzo della banca d’Italia, oggi sede della Biblioteca civica. Da segnalare, inoltre, la chiesa di San Giovanni Decollato, edificata nel 1639 da Carlo Cybo Malaspina e la statua del dio Mercurio da cui la piazza trae il nome, collocata nel 1566 e restaurata dopo la seconda guerra mondiale.


Oggi la piazza completamente asfaltata viene utilizzata come parcheggio per la sosta dei veicoli.


E’ intenzione del Comune liberare Piazza Mercurio e Piazza degli Aranci dalla sosta dei veicoli, recuperarne la pavimentazione e restituirle alla originaria vocazione di spazi liberi cittadini e celebrativi della città.
6.6 IL SISTEMA DEI PARCHEGGI (Recupero esistenti e nuove realizzazioni )

In conseguenza della eliminazione delle auto da Piazza Mercurio e Piazza degli Aranci si rende indispensabile potenziare il numero complessivo dei parcheggi già esistenti in quanto è del tutto evidente che quest’ultimo non è congruo al reale fabbisogno della città.

A tal fine si stima di:

a) Potenziare il parcheggio dell’ex Mercato Ortofrutticolo;

b) Potenziare il parcheggio della Martana;

c) Realizzare, a seguito dell’acquisto del complesso di Villa Massoni, un nuovo parcheggio nella piana lungo Via delle Mura Est sfruttando l’apertura già esistente e potenziare l’area utilizzata come parcheggio nella piazzetta c.d. della Rocca utilizzando un piccolo lembo di terreno della confinante piana di Villa Massoni. Entrambi gli interventi, che, si ripete, potranno essere effettuati solo a condizione di acquistare il complesso di Villa Massoni, non andranno minimamente ad intaccare le mura storiche che recingono il complesso.
d) Realizzare un nuovo parcheggio sotto il palazzo dell’ex Intendenza di Finanza a condizione che quest’ultimo venga acquistato dal Comune;
e) Potenziare gli spazi di parcheggio dell’ex Deposito del C.A.T. e delle aree antistanti;

f) Realizzare un nuovo parcheggio lungo il Fiume Frigido, utilizzando una delle aree attualmente occupate dalle segherie dimesse.

A seguito del recupero e valorizzazione architettonica-culturale delle due piazze e della completa realizzazione del nuovo sistema dei parcheggi, come sopra descritto, si mira a promuovere i beni culturali in ambito urbano a rendere maggiormente fruibile il Centro Commerciale Naturale del centro città nonché contribuire a migliorare la qualità della vita della città.
6.7 PALAZZO BOURDILLON ( Recupero )

Lungo il perimetro nord-est della sopra ricordata Piazza Mercurio si trova Palazzo Bourdillon. Si tratta di una residenza signorile del cinquecento ma completamente ristrutturata nell’ottocento, quando divenne sede del Comune, che ancora oggi vi conserva una parte dei suoi uffici.


La proprietà è del Comune.

Il Comune di Massa intende recuperare il palazzo storico e riportarlo agli antichi splendori per ampliare la BibIioteca Civica, oggi interamente ubicata nell’attiguo Palazzo Colombini e per realizzare una sala polivalente.
6.8 IL PALAZZO DELL’EX INTENDENZA DI FINANZA ( Acquisto e recupero )

Si tratta di un imponente edificio dalle forme compatte e lineari situato nel centro città che in passato ha ospitato gli uffici finanziari e da diversi anni, a seguito del loro trasferimento nella nuova sede, è rimasto completamente dismesso e lasciato in un grave stato di abbandono e degrado.

La proprietà è del Demanio.


Il Comune di Massa intende acquistare l’intero immobile, provvedere al suo recupero e riqualificazione ricavandone uffici pubblici, uno spazio espositivo ed una sala convegni, oltre il già detto parcheggio sotterraneo.
6.9 AREA DELLA CONCA ( Recupero )

Nel centro storico lungo il perimetro nord-ovest della deliziosa antica Piazzetta della Conca si apre un’area lasciata vuota dalle abitazioni che sopra vi sorgevano a seguito dei bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale.


La proprietà è di diversi privati.

E’ intenzione del Comune di Massa riorganizzare l’area in una Galleria Commerciale all’aperto che vada ad integrare ed ampliare il già esistente Centro Commerciale Naturale che vi si sviluppa tutto intorno.
6.10 L’EX MERCATO ORTOFRUTTICOLO ( Recupero )


E’ intenzione del Comune di Massa ristrutturare e riqualificare l’intero complesso che una volta ospitava il mercato ortofrutticolo all’ingrosso della città.


L’intervento che vedrà anche la ristrutturazione dell’attuale parcheggio e la creazione di un nuovo spazio polifunzionale dovrà essere funzionale all’ampliamento dell’esistente Centro Commerciale Naturale e, per quanto possibile, essere capace di “ricostruire” l’antico tracciato delle mura storiche cittadine lungo il cui perimetro è stato edificato.

Non si esclude che il predetto intervento di recupero storico possa interessare anche i contigui alloggi di edilizia residenziale pubblica.
6.11 L’ AREA LUNGO IL FIUME FRIGIDO ( Recupero e realizzazione nuovo parcheggio ) 

Si intende riqualificare le aree occupate dalle segherie dismesse per completare il Parco Fluviale del Fiume Frigido con la realizzazione di parcheggi e loft destinati ad attività artistico-produttive, spazi aggregativi, strutture ricettive e sportive, centri tecnologici ed Internet Point.
6.12 EX MATTATOIO COMUNALE ( Recupero )

Si intende recuperare le strutture esistenti e riutilizzarle per un centro di aggregazione giovanile e culturale, una sala polifunzionale e l’edilizia popolare.

6.13 I BORGHI STORICI CITTADINI ( Recupero )

E’ intenzione intervenire per recuperare e riqualificare nel loro insieme i borghi in cui in passato era suddivisa la città e che, oggi, si possono identificare con le seguenti zone: La Martana, La Rocca, Capaccola, Santa Lucia, Borgo del Ponte.


Oltre agli specifici interventi, come sopra descritti, ricadenti all’interno del perimetro di qualcheduno di questi borghi, anche negli altri il Comune interverrà sulle strade, la pubblica illuminazione, l’arredo urbano con lo scopo di recuperare e salvaguardare le caratteristiche dei luoghi e sviluppare lo sviluppo urbano ecosostenibile.


Contestualmente ai privati verranno dati gli strumenti urbanistici necessari per potere effettuare interventi all’interno delle loro proprietà.


L’intervento mira a recuperare e riqualificare i borghi cittadini nel loro insieme per migliorarne la fruizione collettiva, per recuperane la valenza storico culturale e per favorirne lo sviluppo economico-commerciale.

6.14 PUK BUS ( Mobilità sostenibile )

Complementare e funzionale a tutti gli interventi come sopra descritti è anche la realizzazione di un nuovo sistema di mobilità cittadina, sostenibile dal punto di vista sociale ed ecologico.


E’, infatti, allo studio l’idea di utilizzare per gli spostamenti all’interno del perimetro urbano dei piccoli mezzi elettrici, chiamati PuK BuS, adibiti al trasporto di pochi passeggeri secondo uno schema convenzionale da adottarsi tra il Comune di Massa ed i soggetti socialmente svantaggiati.

In tal modo si intende cercare di porre rimedio al problema del traffico in città causato dalla mancanza di mezzi di trasporto pubblici adatti a percorrere le strade, non molto ampie, del centro cittadino e, soprattutto, dei borghi e contestualmente dare un concreto sostegno ai soggetti socialmente svantaggiati.
6.15 IL NUOVO DISTRETTO SOCIO SANITARIO


La costruzione del nuovo ospedale in Viale Mattei e la presentazione del Piano Strutturale pongono l’Amministrazione Comunale di fronte alla non più rinviabile decisione sulla collocazione del nuovo Distretto Socio Sanitario del centro città.


A tutt’oggi i siti potenzialmente ritenuti validi sono:

a) Area C.A.T.;
b) Area lungo i margini del Fiume Frigido;
c) Immobile attualmente occupato dall’ Ospedale Cittadino.

Altri due siti in precedenza già individuati dal Consiglio Comunale, e precisamente località Camponelli ed ex Mattatoio Comunale, presentano oggi criticità logistiche e di vincoli storico-architettonici oltre quelle derivanti dalle molteplici attività socio-sanitarie che la legislazione regionale attribuisce alla funzione territoriale del distretto. Per questo ordine di ragioni questi due siti sono da ritenersi esclusi.

Comunque, quale che sia l’area che si andrà ad individuare, il nuovo Distretto Socio Sanitario della Azienda ASL, è chiamato ad ospitare un asilo nido aziendale, lo sportello filosofico, il centro di mediazione interculturale, il C.I.M. nonché spazi di aggregazione per le nuove generazioni.


Contestualmente, sarà recuperata e riqualificata la struttura che attualmente ospita il Distretto Socio Sanitario con funzioni a carattere sociale. E’, infatti, allo studio la possibilità di farne un contesto nel quale fare convivere in modo sociale e solidale le future e le vecchie generazioni, un condominio pronto ad accogliere donne e madri in difficoltà ed anziani soli e bisognosi.

6.16 MASSA PICTA


E’ intenzione realizzare (tramite convenzione a livello universitario) uno studio ed una ricerca finalizzata al recupero dei colori tipici delle facciate del vecchio nucleo abitativo denominato, appunto, “Massa Picta” da integrare nel regolamento edilizio e da tenere a modello.


Tale studio si accompagnerà ad un intervento di recupero delle facciate a graffito ancora esistenti che versano in uno stato di grave degrado e che possono essere oggetto di un percorso di visite guidate ad hoc.

6.17 REALIZZAZIONE SPAZIO MUSEALE MULTIMEDIALE


E’ intenzione del Comune realizzare uno spazio museale multimediale nel contesto del Centro di Quartiere denominato Borgo Ducale.

6.18 STANZE TEATRO GUGLIELMI (Recupero)


Recupero delle Stanze del Teatro Guglielmi per renderle nuovamente utilizzabili dal pubblico.

6.19 AREA EX CAT ( Recupero)


Recupero degli spazi dell’ex deposito del C.A.T. per spazi ed attività culturali, commerciali, aggregativi, sociali ed abitativi.
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